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2008, DICEMBRE

Noi dell’Annunziata
Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Carissimi, “Non temete: ecco, vi annuncio una 
      grande gioia, che sarà di tutto il popolo. Oggi, nella 
    città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
      Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un 
  bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
       mangiatoia”.

 Sono le parole evangeliche che ascolteremo 
   nella Santa Notte e che di cuore faccio mie 
      nell'augurarvi di ritrovare in questo mese lo stupore 

e la meraviglia del Natale Gioia che dobbiamo conquistare. Poco o nulla ci aiuta ad uscire 
dai nostri problemi, fastidi, paure per andare a Betlemme e scoprire o riscoprire che una 
salvezza c'è, Dio si è preoccupato del nostro buio, delle nostre schiavitù, della nostra 
lontananza e ha posto se stesso, facendosi bambino, come punto di ripartenza, di riscatto, 
di perdono e risurrezione. Con l'Avvento la Chiesa ci rimette con tutta l'umanità in stato di 
attesa; ci scongiura a rimanere svegli e attenti ai segni che dicono la sua venuta e anche la 
sua presenza; ci pone un modello alto: Maria che a Lourdes in pellegrinaggio invocheremo 
perché soprattutto se piangenti, preoccupati, soli ci mostri Gesù nostro Salvatore. 
Giovanni Battista ci inviterà a liberarci di tutto quel ciarpame di pensieri, azioni, 
sentimenti che impedisce uno sguardo limpido e sereno sulla vita. Il 14 dicembre, 
domenica, siamo tutti invitati alle 10 prima dell'Eucaristia a confessare il nostro peccato: 
la presunzione di fare una società senza Dio o senza Cristo, l'indifferenza per valori 
essenziali da mettere a fondamento del vivere personale, famigliare, comunitario, sociale: 
pensare, resistere, amare, pregare! Come vorrei per la vostra gioia vedervi con i vostri figli 
alla Novena di Natale. Il cantare, pregare, ascoltare la voce profetica che nasce dalla storia 
come nostalgia di Dio, di bellezza, di semplicità, di purezza, costruisce l'incanto di 
quando eravamo bambini, rimette nel cuore la speranza e fa dire ognuno a se stesso: 
ricomincio!

 E poi il presepe dell'Annunziata che riapre le porte alla città, il trovarci stipati in 
quella notte unica nella storia in cui è brillata una stella, la consapevolezza che questo 
Gesù Salvatore è per noi e ci è necessario, la gioia della mensa in famiglia, il riunirsi 
attorno ai nonni garanti che si può andare avanti e ai bambini che scartando doni 
percepiscono la gratuità dell'amore... non può che inondare di gioia.
    Ci daremo ancora un appuntamento unico nell'anno, il 31 dicembre alle 17 
quando inserendo la nostra preghiera nel fiume del ringraziamento che sale dal Cristo e 
dunque dalla Chiesa che è il suo Corpo, canteremo il Te Deum: “Noi ti lodiamo Dio, ti 
benediciamo, Signore!” Così ancora una volta, un altro anno, il 2008 non andrà perso, 
sarà posto nei Granai dell'eternità e al di là di tutto e tutti insieme constateremo la 
bellezza della vita perché partecipe della bellezza di Dio.
    Vi attendo per vivere con voi questo Natale perché anche il prete ha bisogno della sua 
famiglia per sapere che davvero è Natale! 

Don Ezio Stermieri         
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Siamo arrivati a Dicembre e come ogni Il PRESEPIO MECCANICO  è stato 
anno riapre il PRESEPIO MECCANICO, un sicuramente uno stimolo per  la nascita 
bene artistico della nostra parrocchia conosciuto d e l l ’ O F F I C I N A  A RT I S T I C A  D E L  
e apprezzato da tutta la Città e non solo. PRESEPIO un gruppo cioè di artisti/artigiani, 

E’ funzionante dal lontano 1927 nei primo fra tutti Franco Martina, che realizzano 
locali del nostro sottochiesa, ad aprirlo furono presepi artigianali e allestiscono una mostra 
allora il costruttore Francesco Canonica molto suggestiva nella Galleria.
(scenografo cinematografico) e i suoi familiari. Vi invito a visitarla e vi ricordo che il 
Chi vi scrive si occupa del Presepio dal 1973, ricavato della vendita viene interamente offerto 
(sono passati 35 anni ma l’entusiasmo non è alla Parrocchia.
diminuito!) ho conosciuto personalmente i Il Presepio rimane aperto tutti i giorni 
nipoti del costruttore i quali in qualità di eredi,  (feriali dalle 15 alle 19,30 – festivi dalle 10,30 
donarono il Presepio alla Parrocchia della SS. alle 19,30) fino al 6 Gennaio.
Annunziata nel 1986. Che Natale è?... se non vieni almeno una 

Sono stati fatti, negli anni, molti lavori volta (o ritorni) al PRESEPIO MECCANICO 
per adeguare le strutture e gli impianti alle dell’Annunziata?
norme di sicurezza, inoltre per garantire 
comunque un buon funzionamento, il Presepio 
ha bisogno di “cure” continue come il mantenere Buon Natale a tutti.
efficienti i meccanismi dei movimenti, ricucire i 
vestiti delle statue o decorare e ripulire i locali.               Giuseppe Bottero

Tutte queste cose avvengono grazie alla 
presenza di persone adulte, mosse anch’esse da 
un grande entusiasmo,  che volontariamente 
prestano il loro servizio (specialmente quando il 
Presepio è chiuso al pubblico).

Chi visita il Presepio nota dei giovani  
(sono oltre 35!) con sciarpa rossa e cartellino di 
riconoscimento che garantiscono sia il servizio 
di accoglienza dei visitatori, sia la sorveglianza 
dei locali.

In questi ultimi anni il servizio di 
accoglienza è svolto anche da alcune persone 
“anziane”,  che proprio come dei nonni,  
accolgono i bambini e illustrano loro il presepio.

Nel 2003 abbiamo realizzato un sito 
internet (www.presepiomeccanico.com) in cui 
si trovano tutte le informazioni storiche, 
immagini e video del Presepio e dove è anche 
possibile effettuare online le prenotazioni per le 
visite scolastiche.

...UN RITORNO SEMPRE ATTESO!     

    __________________________________________________________________________________
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 IL CALENDARIO DI DICEMBRE IL CALENDARIO DI DICEMBRE

  Tempo di Avvento
 I Settimana del Salterio  

 

  Ore 18 Messa e Corso Animatori (3) 

  

  

  Pellegrinaggio a Lourdes a conclusione dell’Anno Giubilare per il 150° delle apparizioni
  Giorni: 6-7-8/12

  II Domenica di Avvento

  II Settimana del Salterio
  Immacolata Concezione

 

 

  Ore 21 Conferenza di S. Vincenzo

 

  S. Lucia

  , della Gioia   ore 10 Celebrazione Penitenziale ed Eucaristia.              
                                                 Saranno presenti alcuni sacerdoti per l’Assoluzione individuale
                                                                 ore 17 Gruppo Famiglie

III Domenica di Avvento

  III Settimana del Salterio

  Ore 18  Inizio della Novena di Natale  
     

a   Ore 16  3 età  Auguri e partecipazione alla Novena di Natale
  Ore 21  Confraternita  

  Ore 18  I ragazzi alla Novena di Natale

 

     ore 9  incontro “Genitori e Figli”
                                             ore 11 Eucaristia 
IV Domenica di Avvento

  IV Settimana del Salterio

  Oggi ricorre l’80° di Apertura della Chiesa SS. Annunziata 

  Ore 18 Messa di Natale
  Ore 23 Veglia
  Ore 24 Messa di Mezzanotte

  Ore 11 e 18  Messa di Natale

  S. Stefano  ore 18 Messa  

 

 

  Ore 17 Celebrazione del Te Deum e Messa nella Maternità di Maria

Lu 1

Ma 2

 Me 3

Gio 4

Ve 5

Sa 6

Do 7

Lu 8

Ma 9

Me 10

Gio 11

Ve 12

Sa 13

Do 14

Lu 15

16 Ma

17 Me

18 Gio

19 Ve

20 Sa

21 Do

22 Lu

24 Me

25 Gio

26 Ve

23 Ma

27 Sa

28 Do

29 Lu

30 Ma

31 Me

 

Buon Anno 2009!
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